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D.L. 3 ottobre 2006, n. 262: Disposizioni urgenti in 
materia tributaria e finanziaria.  
(Gazzetta Ufficiale n. 230 del 3 ottobre 2006) 
(Convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2006, n. 286 – Suppl. Ord. alla Gazzetta Ufficiale n. 
277 del 28 novembre 2006) 
  
 
Stralcio 
 
 
 
Articolo 2 – Misure in materia di riscossione 
 
(Omissis) 
 
 
47. È istituita l'imposta sulle successioni e donazioni sui trasferimenti di beni 
e diritti per causa di morte, per donazione o a titolo gratuito e sulla 
costituzione di vincoli di destinazione, secondo le disposizioni del testo unico 
delle disposizioni concernenti l'imposta sulle successioni e donazioni, di cui al 
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346 1, nel testo vigente alla data del 24 
ottobre 2001, fatto salvo quanto previsto dai commi da 48 a 54.  
48. I trasferimenti di beni e diritti per causa di morte sono soggetti all'imposta 
di cui al comma 47 con le seguenti aliquote sul valore complessivo netto dei 
beni:  
a) devoluti a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore 
complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 1.000.000 di euro: 4 per 
cento;  
a-bis) devoluti a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore complessivo netto 
eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 6 per cento; [1]  
b) devoluti a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea 
retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado: 6 per cento;  
c) devoluti a favore di altri soggetti: 8 per cento.  
  
49. Per le donazioni e gli atti di trasferimento a titolo gratuito di beni e diritti e 
la costituzione di vincoli di destinazione di beni l'imposta è determinata 
dall'applicazione delle seguenti aliquote al valore globale dei beni e dei diritti al 
netto degli oneri da cui è gravato il beneficiario diversi da quelli indicati 
dall'articolo 58, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto legislativo 31 
ottobre 1990, n. 346, ovvero, se la donazione è fatta congiuntamente a favore 
di più soggetti o se in uno stesso atto sono compresi più atti di disposizione a 
favore di soggetti diversi, al valore delle quote dei beni o diritti attribuiti:  
a) a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore complessivo netto 
eccedente, per ciascun beneficiario, 1.000.000 di euro: 4 per cento;  
a-bis) a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore complessivo netto eccedente, 
per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 6 per cento; [2]  
b) a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, 
nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado: 6 per cento;  

                                                 
1 D.Lgs. 31-10-1990, n. 346: Approvazione del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta sulle 
successioni e donazioni (G.U. 27-11-1990, n. 277, Supplemento Ordinario) 
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c) a favore di altri soggetti: 8 per cento.  
  
49-bis. Se il beneficiario dei trasferimenti di cui ai commi 48 e 49 è una 
persona portatrice di handicap riconosciuto grave ai sensi della legge 5 
febbraio 1992, n. 104 2, l'imposta si applica esclusivamente sulla parte del 
valore della quota o del legato che supera l'ammontare di 1.500.000 euro. [3]  
 
50. Per quanto non disposto dai commi da 47 a 49 e da 51 a 54 si applicano, 
in quanto compatibili, le disposizioni previste dal citato testo unico di cui al 
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, nel testo vigente alla data del 24 
ottobre 2001.  
 
51. Con cadenza quadriennale, con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze si procede all'aggiornamento degli importi esenti dall'imposta tenendo 
conto dell'indice del costo della vita.  
 
52. Sono abrogate le seguenti disposizioni:  
a) articolo 7, commi da 1 a 2-quater, del testo unico di cui al decreto legislativo 
31 ottobre 1990, n. 346, e successive modificazioni 3;  
b) articolo 12, commi 1-bis e 1-ter, del testo unico di cui al decreto legislativo 
31 ottobre 1990, n. 346 4;  
c) articolo 56, commi da 1 a 3, del testo unico di cui al decreto legislativo 31 
ottobre 1990, n. 346, e successive modificazioni 5;  

                                                 
2 Legge 05-02-1992, n. 104: Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate 
(G.U. 17-02-1992, n. 39, Supplemento Ordinario) 
3 Art. 7, D. Lgs. n. 346/1990, commi da 1 a 2-quater: 
1. L'imposta è determinata dall'applicazione delle seguenti aliquote al valore della quota di eredità o del legato:  
a) quattro per cento, nei confronti del coniuge e dei parenti in linea retta;  
b) sei per cento, nei confronti degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli affini in 
linea collaterale fino al terzo grado;  
c) otto per cento, nei confronti degli altri soggetti.  
2. L'imposta si applica esclusivamente sulla parte del valore della quota o del legato che supera i 350 milioni di lire.  
2–bis. Quando il beneficiario è un discendente in linea retta minore di età, anche chiamato per rappresentazione, o 
una persona con handicap riconosciuto grave ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, come modificata dalla legge 
21 maggio 1998, n. 162, l'imposta si applica esclusivamente sulla parte del valore della quota o del legato che supera 
l'ammontare di un miliardo di lire.  
2–ter. Con cadenza quadriennale, con decreto del Ministro delle finanze, si procede all'aggiornamento degli importi 
esenti dall'imposta ai sensi dei commi 2 e 2-bis, tenendo conto dell'indice del costo della vita. 
2–quater. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 2-bis non si applicano qualora il beneficiario si sia avvalso delle 
previsioni dell'articolo 56, commi 2 e 3, nei limiti di valore di cui abbia usufruito.  
4 Art. 12, D. Lgs. n. 346/1990, commi 1-bis e 1-ter: 
1–bis. Non concorrono a formare l'attivo ereditario i beni e i diritti per i quali l'imposta sia stata corrisposta 
volontariamente dallo stesso titolare durante la vita. In tale ipotesi si applica un'aliquota inferiore di un punto 
percentuale rispetto a quelle previste dall'articolo 7. Con decreto del Ministro delle finanze, adottato ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le modalità per garantire la pubblicità 
del versamento volontario dell'imposta di successione.  
1–ter. I beni ed i diritti oggetto del pagamento di cui al comma 1-bis del presente articolo, in caso di donazione, 
concorrono a formare il valore globale della donazione, ma dalla imposta dovuta si detrae l'importo pagato 
volontariamente dal donante.  
5 Art. 56, D. Lgs. n. 346/1990, commi da 1 a 3: 
1. L'imposta è determinata dall'applicazione delle aliquote indicate al comma 1-bis al valore globale dei beni e dei 
diritti oggetto della donazione, al netto degli oneri da cui è gravato il donatario diversi da quelli indicati nell'articolo 
58, comma 1, ovvero, se la donazione è fatta congiuntamente a favore di più soggetti o se in uno stesso atto sono 
comprese più donazioni a favore di soggetti diversi, al valore della quota spettante o dei beni o diritti attribuiti a 
ciascuno di essi.  
1–bis. Le aliquote sono pari al:  
a) tre per cento, nei confronti del coniuge e dei parenti in linea retta;  
b) cinque per cento, nei confronti degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli 
affini in linea collaterale fino al terzo grado;  
c) sette per cento, nei confronti degli altri soggetti.  
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d) articolo 13 della legge 18 ottobre 2001, n. 383 6.  
  
53. Le disposizioni dei commi da 47 a 52 hanno effetto per gli atti pubblici 
formati, per gli atti a titolo gratuito fatti, per le scritture private autenticate e 
per le scritture private non autenticate presentate per la registrazione dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
nonché per le successioni apertesi dal 3 ottobre 2006. Le stesse decorrenze 
valgono per le imposte ipotecaria e catastale concernenti gli atti e le 
dichiarazioni relativi alle successioni di cui al periodo precedente.  
 
_______________________ 
(1) Lettera inserita dall' art. 1, comma 77, lett. a), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 
2007; per l'applicazione di tali disposizioni, vedi il comma 79, del predetto art. 1, L. 296/06. 
(2) Lettera inserita dall' art. 1, comma 77, lett. b), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 
2007; per l'applicazione di tali disposizioni, vedi il comma 79, del predetto art. 1, L. 296/06. 
(3) Comma inserito dall' art. 1, comma 77, lett. c), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° 
gennaio 2007; per l'applicazione di tali disposizioni, vedi il comma 79, del predetto art. 1, L. 296/06. 
  

                                                                                                                                               
2. L'imposta si applica esclusivamente sulla parte di valore della quota spettante a ciascun beneficiario che supera i 
350 milioni di lire.  
3. Quando il beneficiario è un discendente in linea retta minore di età, anche chiamato per rappresentazione, o una 
persona con handicap riconosciuto grave ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, come modificata dalla legge 21 
maggio 1998, n. 162, l'imposta si applica esclusivamente sulla parte di valore della quota spettante a ciascun 
beneficiario che supera l'ammontare di un miliardo di lire.  
6 Legge 18 ottobre 2001, n. 383, art. 13: 
1. L'imposta sulle successioni e donazioni è soppressa.  
2. I trasferimenti per donazione o per altri atti a titolo gratuito di beni immobili e diritti reali immobiliari, compresa la 
rinuncia pura e semplice agli stessi e la costituzione di vincoli di destinazione, fatti a favore di soggetti diversi dal 
coniuge e dai parenti in linea retta, sono soggetti all'imposta di registro con le seguenti aliquote:  
a) se fatti a favore di altri parenti fino al quarto grado e di affini in linea retta nonché di affini in linea collaterale fino 
al terzo grado: 2 per cento;  
b) se fatti a favore di altri soggetti: 4 per cento.  
2-bis. I trasferimenti per donazione o per altri atti a titolo gratuito di aziende, azioni, obbligazioni, quote sociali, altri 
titoli e denaro contante, nonché la costituzione di vincoli di destinazione sono soggetti all'imposta di registro con le 
seguenti aliquote:  
a) se fatti a favore del coniuge e di parenti in linea retta, sul valore eccedente euro 100.000: 4 per cento;  
b) se fatti a favore di parenti fino al quarto grado e di affini in linea retta, nonché di affini in linea collaterale fino al 
terzo grado: 6 per cento;  
c) se fatti a favore di altri soggetti: 8 per cento.  
2-ter. Ai fini dell'applicazione del comma 2-bis, lettera a), negli atti di donazione e negli altri atti a titolo gratuito, 
nonché negli atti di cui all'articolo 26 del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, aventi per oggetto aziende, azioni, obbligazioni, quote 
sociali, altri titoli e denaro contante, devono essere indicati gli estremi delle donazioni e degli altri atti a titolo gratuito 
anteriormente fatti dal dante causa a favore del coniuge, dei parenti in linea retta o di alcuno di essi, nonché i relativi 
valori alla data degli atti stessi. Per l'omissione, l'incompletezza o l'inesattezza di tale indicazione si applica, a carico 
solidalmente del dante causa e del beneficiario, la sanzione amministrativa da una a due volte la maggiore imposta 
dovuta.  


